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ÒLEOBL'Tz 
— — S O C . F \ E l N f l ( H - M I L A N O 

LalMisrione Americana, venuta in Italia per constatare il grande, sviluppo della nostra armata del cielo e la industria nazionale aviatoria, esce dalla FIAT. 

le bombe, eseguisce fotografie. Ma gli corre l 'occhio 
alla gambaJdel capitano e s 'accorge di un filo rosso 
che scende nella carlinga e sul fondo si allarga 
una grande chiazza di sangue. 

— Che succede? E ' feri to? 
- Sì. 
Ma allora bisogna r i tornare. E col ferito che non 

aveva profferita una parola di lamento, anzi aveva 
incoraggiato alla lotta, a t t e r ra in un campo e 
pres ta aiuto al comandante . 

Otto giorni dopo, pu re sul Trent ino, col 
pilota Canelli e mitragl iere Salet ta , ri-
tornando da un bombardamento il suo 
apparecchio è bersagliato come sempre 
da un nudr i to fuoco di art iglieria austr ia-
ca. In valle di Nos sta eseguendo delle fo-
tografie, quando alle spalle sente scro-
sciare una mitragliatr ice. E ' un aeroplano 
nemico. II Sala affronta il nemico che si 
t rova molto più in alto e vuole picchiare 
sul suo apparecchio. Dopo aver così sca-
ricato una potente raffica di mitraglia, il 
nemico, un Àlbatros, si rialza per rinno-
vare la stessa manovra. 

Gli shrapnels delle artiglierie ant iaeree 
non scoppiano p iù ; forse si crede che l 'Àl-
batros riesca ad abba t t e re il Caproni, ma 
invece lo stesso, dopo fat t i parecchi altri 
at tacchi, si trova costret to a fuggi re pre-
cipitosamente, dir igendosi verso l ' angus ta 
vallata, dove sa che l 'aeroplano incontre-
rebbe altr i velivoli nemici. L 'ar t ig l ier ia 
austr iaca ricomincia il suo fuoco contro 
l 'aeroplano. Un colpo di cannone colpisce 
il velivolo. E ' la fine. No, l 'apparecchio 
si r imet te miracolosamente.. . l 'elica cen-
tra le è infranta. . . un longherone è spez-
zato... il motore sta per cadere nel vuoto... 
i tubi di pressione sono infrant i , contorti.. . 
i due motori laterali rallentano... Si è a 
200 metr i sulle linee nemiche' . . la fucileria 
scroscia... non ci si può sostenere... 

Eppure bisogna ri tornare. . . r i tornare 
con l 'apparecchio, dopo aver compiuto 
tu t to il proprio dovere. E Sala torna, 
barcol lante , maciullato ; torna come sem-
pre. 

E dopo alcuni giorni è sul nemico an-
cora. Egli vola sempre, con qua lunque 
tempo, di giorno, di not te . E ' di un ar-
dimento meraviglioso. A San P ie t ro sul 
Carso si calò a meno di 600 metr i per 
lanciare con precisione le bombe su quella 
stazione e vederne gli effetti . 

* * 
* 

In un recente bombardamento no t tu rno 
su Prosecco, fa t to segno a vivo fuoco di 
artiglieria, scoperto dai riflettori mari t-
t imi e terrestr i , con agili mosse si sot-
trasse ai raggi che lo accecavano, va 
dir i t to sopra il p iù petulante , insis tente 
di quei r if lettori e gli lancia addosso un 
caricatore intero della mitragliatr ice. L 'oc-

chio nemico cerca come terrorizzato per t an ta 
audacia nel cielo il velivolo nostro, ma Sala da 
600, da 500 metr i lo investe con un t remendo 
fuoco di mitragl ia . Il faro si spegne. Il pilota 
risale a grande altezza, e dopo adempiu ta la mis-
sione affidatagli r i torna al campo. 

Con simili t empre eroiche l ' I t a l i a può nu t r i re 
piena fiducia che anche la sua più grande guerra 
aerea sarà coronata da pieno successo. E ' doveroso 
però addi ta re questi valorosi alla riconoscenza 
della patr ia . 

Luigi Morandi . 

| bombardieri in campo azzurro 
I bombardieri in campo azzurro sono gli avia-

tori nostri che su apparecchi da bombardamento 
sin dall'inizio della guerra hanno porta to la lotta 
sul paese nemico stesso, non solo sulla linea dove 
ferve la battaglia, ina vanno a colpire le retrovie, 
suoi centri industr ial i militari, le sue piazzeforti, 

le sue basi navali, vendicano le v i t t ime 
degli a t tentat i degli aerei nemici. Essi de-
vono quindi volare fin molto addent ro al 
mese nemico, anche centinaia di kilometri . 

Di questi nostr i grandi eroi si è par la to 
loco, troppo poco finora. Non si conoscono 
loro nomi, si sa solo che essi sono i bom-

bardieri delle retrovie nemiche, che hanno 
più magnifico, il più potente aeroplano 

jer queste loro eroiche imprese, chè nes-
un altro potrebbe spingersi tanto lontano 
on un forte carico di bombe come il 
Caproni ». 
Essi adempiono il loro lavoro muti, si-

enziosi, modesti, tenaci sempre, pront i ad 
ffrirsi ad una impresa a rdua , pericolosa, 
empie pronti a volare sul nemico a qua-
iinqu i ora con qua lunque condizione 
tmosferica. Gli aviatori par tono fiduciosi, 
reni sul loro gigantesco apparecchio, tu t -

avia così docile, obbediente ad ogni co-
lando. 
Parliamo oggi di uno di questi eroi. Il 

enente Sala è ml l ' av iaz ione dal 1912, cioè 
ai primordi dell 'aviazione i taliana. Ritor-
avano allora i piloti dalla Libia carichi 
i gloria ma addolorati per l 'agonia in cui 
1 Governo teneva l 'aviazione mili tare. Il 
lériot fu il suo pr imo apparecchio, poi 
80 HP. Caproni. Subito al l ' inizio della 
lontra guerra egli fu t rasfer i to su sua do-
"aima in zona di guerra . 
Dopo qualche tempo cambiò apparec-

nio, jiassò su un 300 HP. Caproni, ed il 
' novembre 1915 r iporta una pr ima vit-
ina arrivando su F iume due ore pr ima 

gruppo, iniziando da solo il bombar-
amento. Anche dopo assolto il suo oòm-
ito non fece subito r i torno al campo, ma 
l"nse a fare delle ricognizioni important i 
" Oberlaibach. 

11 16 maggio 1916, par t i to per un bom-
ardaruento di Ovciadraga ed essendo an-
J e questa volta primo del-gruppo, è at-
ccato da qua t t ro apparecchi austriaci, 
velivoli « A l b a t r o s » ed 1 « A v i a t i k » , 

le. " '"vevano contro il suo apparecchio, 
mrca 2500 metri , senza scorta, solo, chè, 
compagni erano ancora indietro, sul ma-
• Accetta la bat tagl ia malgrado la su-
rmrità numerica del nemico. 

1 getta sui due primi avversari che si 
«stano e aprono il fuoco, ma il mitragliere 

nostro apparecchio scarica colpi fur ibondi sul 
ala n e m ' c o c l | e si avvicina e lo fa precipitare. 
e n « t a c c a allora il secondo che risponde viva-

i forse credendo di poter vendicare il suo 
atu r g n ° a b b a t t u t o . E ' lotta breve, rapida, ser-
opr, soldati Chiapperott i M. e Saletta 
t ' " u " . l 'Albatros di piombo. Anche il secondo 
atÌ! f S a t ' 0 P r e c iI> ' ta . Fino allora l 'ar t igl ieria aveva 
, j t

t ° Paurosa di colpire i suoi, ma visti preci-
a - e due suoi apparecchi e gli al tr i due bat tere 
b a , I e t t a ' n f r e t t a in r i t i ra ta , aprì un fuoco di 

amento furioso contro l 'ardi to velivolo ita-

liano. Sala andò sul l 'obbiet t ivo e r i tornò incolume. 
Per questo fat to d ' a rme gli venne conferita la 
medaglia al valore. 

Un mese dopo, nel giugno 1916, è sull 'al t ipiano 
di Asiago che deve compiere un bombardamento . 
Il nemico con le sue artiglierie cerca di abbat 
terlo o per lo meno di costringerlo a far r i torno. 
Uno shrapnell scoppia sotto l 'apparecchio. Sala 
vede l 'a l t ro pilota, il capitano; Carta sbianchire. 
Gli chiede: — Che c 'è? 

Oli « Assi » del Bombardamento. - Tenente Virgilio Sala. 

.— Nulla. n . 
Ed egli prosegue~;dritto_ sull 'obbiet t ivo, lancia 



GUERRA, BENZINA 
della benzina e dell'automobilismo e stata 

punto trattata da profani, da dilettanti, da «t 
coli avvocatucci di cause sballate in un modo 
ingenuamente superficiale che farebbe inolio 
nare se non facesse sorridere. Abbiamo letto din I 
cose strane in proposito. Ohi reclama rialto 
prezzi (e così soltanto il signore se ne avvanta* 
gerebbe); chi reclama distribuzione per persona-
chi per macchina; chi per bisogni; chi la vuo/ 
distribuita a tutti questa benedetta benzina e eh' 
a nessuno per conservarla... Ed a proposito lì 
automobilismo leggemmo di uno che si lamentar 
di aver fatto salire al cielo i prezzi di fabbrica 
zione di tipi di lusso, mentre invece si sarebbi 
dovuto incoraggiare fabbricazione e vendita. ft 
a proposito di servisi pubblici di trasporti auto 
mobilistici da una parte se ne reclama l'aumes 
in numero di linee e di relative macchine, e da 
un'altra la diminuzione, se non addirittura l'ab-
bandono. Voi leggendo simili castronerie dite 
perchè ? perchè vi risponde l'ameno scrittore, anela 
i treni hanno soppresso le corse e non è giusto eh, 
siano attive tante linee quando gli automobili pn 
vati non hanno benzina... per le scampagnate domi-

. nicali. Ed a proposito di scampagnate domenicali 
sentite questo altro progetto che è squisitamente.. 
democratico. 

Impedire agli automobili privati di andare 
spasso di domenica con forti contravvenzioni chi 
impinguerebbero l'erario. Bravo ! Home se l'auto-
mobile fosse posseduto dal manovale Tizio o dal 
piccolo commerciante Gaio, o dal commesso di 
negozio Sempronio, i quali soltanto la domenica 
hanno libertà di scampagnare. Il proprietario del-
l'automobile priva'a, caro collega sportivo, chi 
dalla corse'tina ciclistica vuoi fare un salto nella 
politica pericolosa, se ne impipa di tutte l- dome 
niche e va in campagna anche il... Venerdì san lo1 

Noi non diamo consigli al Governo, non ce n, 
sentiamo nè la forza, nè la volontà; noi espri 
miamo il nostro parere in proposito ed è il set/nenie: 
nessun aumento di prezzi nella benzina, nessuni/-
simo nelle tariffe dei servizi pubblici. Il Governo 
sa quali riserve di materiale ha, le distribuisca 

Corsa di Automobili in montagna 
II, vinci tori 

I PNEUMATICI 
che hanno vinto 

TUTTE LE PRIMCIPRLI CORSE DEL 1916 
tuo,un . urliti i\ g l i b 

noi vorremmo che ci si desse torto... fra qualche 
giorno perchè per ora non lo abbiamo affatto) noi 
non avremmo dovuto assistere a certi rialzi di 
prezzi per generi non di assoluta necessità, perche 
ognuno di noi acquistandone meno o non acqui-
standone del tutto avrebbe regolato il mercato ; 
se ognuno di noi avesse effettivamente regolato 
il consumo a r eg ime di guerra, con quelle limita-
zioni che lo stato anormale in cui viviamo com-
porta, non si sarebbe pervenuti ai, decreti-legge 
militari e che rassomigliano a quei cartelli : si 
p rega di non lordare , cartelli che dimostrano es-
servi stati individui, ed esservene ancora, capaci 
di produrre danno alla comunità. 

Il principio al quale ognuno avrebbe dovuto, e 
può ancora e deve per forza di cose (se la forza 
dell'animo non basta) uniformarsi è questo: noi 
viviamo, ogni nazione in guerra, come in una rocca 
assediata. Abbiamo tanti generi da poter consu-
mare e niente di più. Se consumiamo troppo e 
troppo presto possiamo restar senza, ed in una 
rocca quando si è alla fine degli alimenti sorge 
lo sconforto, sorge il panico, e sorge, ed è il punto 
doloroso al quale assolutamente non bisogna per-
venire, il desiderio della resa. Bisogna quindi rego-
lare i consumi. Oggi, lo predicano i migliori uomini 
del tempo che attraversiamo, vincerà chi saprà e 
vorrà resistere. Il governo — questo povero ente 
amministratore che noi invochiamo e bestem-
miamo troppo sovente, specialmente quando la co-
scienza di noi amministrati non è a posto —• può e 
deve regolare ogni cosa, è vero, ma non è certo l'or-
gano così perfetto in ogni suo piccolo ingranaggio 
da poter esser il toccasana per ogni malattia e per 
ogni ammalato ; e quando noi leggiamo quei muc-
chi di ordini del giorno che da ogni parte si man-
dano al sullodato governo, pensiamo pure che in 
tal modo il disordine, il disorientamento più dan-
noso si vuole provocare appunto in quegli ingra-
naggi amministrativi che ognuno di noi, se vera-
mente e non a sole parole ama e vuole grande la 
propria terra, dovrebbe cercare di rendere più 
snelli, di far scorrere con maggiore facilità e non 
di ingombrare, come purtroppo si opera col chie-
dere, chiedere e chiedere ognuno una cosa in oppo-
sizione a quella chiesta da un altro. 

La questione — per rifarci al punto di partenza 

La discussione dilaga da parecchi giorni su 
giornali sportivi, tecnici e politici, e, come avviene 
sempre quando si vuol difendere ognuno il pro-
prio principio... e non il pubblico interesse, ognuno, 
a seconda della clientela da difendere, cerca di 
tirar... la benzina al pròprio mulino. Questo discu-
tere senza cifre, ma almanaccando e lamentando, 
non è soltanto poco opportuno ma anche poco pa-
triottico. E disgraziatamente noi abbiamo dovuto leg-
gere su giornali che finora nulla hanno scritto che 
li possa in certo modo rendere sospetti, delle con-
clusioni che se da una parte dimostrano la grande 
ignoranza delle cose di cui essi hanno voluto trat-
tare dall'altra non mancano di lasciare un certo 
senso di disgusto nello equanime e non partigiano 
lettore. 

Il governo, questo povero governo che volere o 
volare tenta sempre di accontentar tutti, e qualche 
volta finisce invece con lo scontentarli tutti, che 
rumoreggiano, ascolta i lamenti, modifica quello 
che ieri ha decretato, tira fuori nuove gride, emette 
nuovi decreti di restrizioni, ma ad ogni sua mossa 
ecco pronto il coro degli scontenti. E perchè tutto 
ciò f Diciamolo subito e con quella nostra fran-
chezza abituale che se non ci rende benvisi a 
tutti, ci lascia però tranquilli nella coscienza di 
avere bene scritto per il beneficio comune. Noi non 
sentiamo, come andrebbe sentito e come va infatti 
sentito in altri paesi che come noi si trovano im-
pegnati in questa immensa conflagrazione, l'obbligo 
del sacrificio della nostra persona, e quindi di 
tutto ciò che ad essa occorre. Ohè, se così fosse (e 

L'Esercito americano in Europa. - I camions automobili per il trasporto. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPORTIVA 

AUTOMOBILISMO 
inamente e con quel senso di parsimonia col quale 

orolunga la resistenza in quelle tali rocche asse-
diate e, sip- "si soprattutto a questo sacrosanto prin-
cipio. per il quale si sta combattendo nel mondo intero: 
ha fatto prima l'interesse comune e poi quello delle 
sin itole persone. Tutti hanno da mangiare il pane 
unico, ecco il principio moralizzatore della nostra 
resistenza, e ben a ragione quindi il popolo si 
lamenterebbe, e si lamenta di già, quando vedesse 
diminuito il numero dei servizi pubblici automobi-
listici, o aumentatone il prezzo con tariffe proibi-
ti,-e. mentre le automobili private, carichi di b< Ile 
signore, scorrazzano le vie delle città e delle cam-
pagne. E' la migliore prova di volere effettivamente 
,iettar le basi — e queste basi costano tanto sangue 

di una società migliore, sta appunto nel dimo-
strare che al bene privato si antepone il bene pub-
blico. Partendo da questo sacrosanto ed onesto 
principio di democrazia il Govèrno troverà tutto 
l'appoggio del popolo, mentre i piccoli difensori 
di ancor più piccoli interessi continueranno ad 
emettere lamenti che hanno tutta l'aria di essere 
troppo interessati... 

Bisogna tenersi ai principii e non distogliere la 
mente ed il proposito da essi. 

La Stampa Sportiva. 

a t t o r n o a l l a g u e r r a 

La forza aerea americana. 
Gli Stati Uniti interverranno nella guerra anzi 

tutto con le forze aeree. E' noto che essi hanno 
deciso di impiegare tre miliardi nella costruzione 
di possenti flotte aeree, ma sinora si temeva che 
gli apparecchi americani, i quali sono di eccellente 
tipo come disegno e costruzione, rimanessero ina-
deguati per la fronte causa il motore, la di cui 
costruzione non aveva progredito, in America dove 
era mancato lo stimolo della guerra e la sua quo-
tidiana esperienza, come presso gli Stati bellige-

• sotto il patronato di Alfonso XXII. 
"e virage. (Fot. Argus - lastre Tensi) 

L'Esercito americano in Europa. - Una sezione di automobili blindate. (Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

ranti. Ma ora il Consiglio della difesa nazionale 
dispone di un motore che rappresenta un miglio-
ramento su quello usato dagli eserciti alleati. Il 
nuovo motore è stato disegnato dall ' ingegnere 
Cofllin, uno dei principali costruttori di automobili 
e membro del Consiglio della difesa nazionale, e 
si fonda su piani forniti dai Ministeri della Guerra 
inglese, francese ed italiano. Con l 'aiuto dei propri 
ingegneri, Coffiu, basandosi sui tipi sperimentati 
con successo dagli Alleati, ha creato un motore 
adatto alla maggiore velocità, alla rapida ascen-
sione e disponente, di una manovra di tipo siuora 
non costruito in America. L'ufficio speciale sta ora 
provvedendo il macchinario e i modelli che ver-
ranno usati per fabbricare i motori in enorme quan-
tità da tu t te le più grandi fabbriche di automobili 
degli Stati Uniti, i quali r idurranno invece la fab-
bricazione delle automobili per i privati. 

La bontà dei turchi. 

1 turchi fauno sforzi diplomatici per difendersi 
dalle accuse di atrocità. Ècco che infatt i la Lega-
zione ot tomana di Berna oppone nna smenti ta 
« formale » alla notizia di massacri di ebrei ed 
auclie di cristiani in Palestina. Non si sarebbe 
trat tato, secondo questa smentita, che dell '« eva-
cuazione » di Giaffa e d 'Issauya, una «semplice 
misura» det tata dalle «necessi tà mi l i ta r i» e av-
venuta « nel più perfetto ordine ». Speriamolo, 
commenta il Journal de Genève, soggiungendo 
scetticamente che anche per gli armeni la Lega-
zione ot tomana aveva pregato di smentire... Ma 
in fat to di toupet le Legazione ottomana ha nna 
buona concorrente nell 'Agenzia Volff, che in un 
telegramma diramato pochi giorni fa allegava la 
testimonianza d 'un ufficiale tedesco per contestare 
gli stessi orrori turchi in Armenia. Ora, l 'Opera 
svizzera di soccorso agli armeni, risponde dichia-
rando di possedere un considerevole numero di 
ben diverse testimonianze, che confermano piena-
mente le atrocità commesse. 

« La popolazione armena è quasi d i s t ra t ta — 
dice l 'Opera di soccorso svizzera — gli uomini 
sono stati uccisi, le donne e i fanciulli cacciati 
nelle città, dove stanno per morir di fame. E 
questa sorte ha colpito non solo gli armeni, che 
si son difesi con le armi contro i loro oppressori, 

ma anche centomila pacifici agricoltori e artigiani 
che certo non avrebbero mai pensato a opporre 
la minima resistenza. I trasporti di deportat i i 
mucchi di cadaveri lungo le carovaniere, sono stati 
visti da centinaia di testimoni europei e parecchi 
personaggi ufficiali tedeschi ne hanno informato 
esat tamente 1' Ufficio degli affari esteri. 

I funzionari tedeschi . 
Una impressionante rivelazione pone fine ad 

ogni discussione sul famoso « Libro Bianco » pub-
blicato da Bethmann-Hollweg per giustificare i 
massacri compiuti dai tedeschi t ra la popolazione 
civile belga al momento dell ' invasione. La rivista 
olandese Van Onzen Tijd fa conoscere l 'uomo che 
eseguì in gran parte l ' inchiesta pubblicata nel 
« Libro Bianco » e clic si occupò specialmente del 
saccheggio di Louvain. Si t ra t ta del consigliere 
del Tr ibunale di guerra dott . Ivers, che è stato 
ora condannato da un tr ibunale tedesco a nove 
mesi di prigione per tentat ivo di ricatto a danno 
della madre di un soldato tedesco. Egli ha tra-
scinato nel fango — dice la sentenza — l 'alta 
carica che copriva; ha agito in una maniera di 
cui, per for tuna, si hanno pochi esempi; ha abu-
sato nel modo più indegno dei sentimenti materni 
e della religione cattolica. Il processo ha stabilito 
che il dott . Ivers è un alcoolizzato, un morfino-
mane, uno di quegli uomini che non possono 
lavorare se non sono ubriachi, un deficiente mo-
rale. E a questa perla di funzionario il Governo 
tedesco aveva affidato l ' incarico di stabilire la 
verità sulle atrocità imputa te ai tedeschi e la 
direzione di processi dinanzi al Consiglio di guerra 1 
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Il Safety Goodrich è 
La sicurezza dell'automobilista. 

La maggiore economia. 
L'eleganza dell'automobile. 

Un perfetto antidérapant. 

Cataloghi a richiesta rivolgendosi alla Società Italiana 
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CHI LA DITTA w n i n l B I R I & c . 
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ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI P E R AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T U R E T T A . 



U pulcino nella stoppa 
Scrive il Berliner Tageblatt : « il s ignor 

Michaelis non ha mai a v u t o occasione di 
«•caparsi di poli t ica fuo r i di un l imi ta to 

campo! 8 Ì d e v e 8 u P P o r r e c b e de l la pre-
sente si tuazione mond ia l e non ha un 'op i -
nione propr ia ; sul la men ta l i t à del mondo, 
sulle origini e le cause del la guer ra , sa dif-
ciluiente di p iù di quel lo che h a le t to nei 
giornali. Si vedrà se egli sia a t to a gu ida re 
la nave dello Sta to nel la più g r a n d e bur-
rasca della s t o r i a ; ma in tan to , di f r o n t e 
a questa n o m i n a di Cancel l iere , il mondo 
„uò dire non senza rag ione che nu l l a è 
aiutato in P r u s s i a - G e r m a n i a » . 

Può beniss imo dars i che qua lche nos t ro 
lettore, il qua le non asp i ra cer to al can-
cellierato di German ia , non sappia chi 
s j a il Michaelis, dove si scr iva il Berliner 
Tageblatt, e si immag in i che le paro le sur-
riferite sieno uno sfogo di as t iosa pole-
mica; n iente di t u t t o ciò. Michaelis è quel-
l'ottimo funzionar io che dal posto di prov-
veditore dei consumi — come il nos t ro 
onorevole Oanepa — è passa to , per vo-
lontà di Dio e del suo r a p p r e s e n t a n t e 
in terra, a quel lo occupa to u n a vo l ta da 
Bismarck, ed il g iornale che così lo elogia 
e lo circonda di f ama è s t ampa to , autoriz-
zato e molto Iet to in Germania . L a con-
clusione è quel la che v a l e : nu l l a è m u t a t o 
in Germania... che è come d i re a noi : voi 
avete sempre quel t a l e nemico di f ron te , 
ed ii propri i popoli : voi non a v r e t e mai 
la pace... 

1 fatti ci d i r anno se ancora una vol ta 
milioni e milioni di uomini , che q u a n t u n q u e 
tedeschi h a n n o pur essi il d i r i t to di v ivere 
e di vivere come meglio è possibile, do-
vranno so t tos ta re a quel la unica e d iv ina 
potestà che volle la g u e r r a e la rovina del 
mondo. P e r ora accon ten t i amoc i di sor-
ridere davan t i ad un povero signor Mi-
chaelis che chiede sei s e t t imane di t empo 
per orizzontarsi, come un avvocatncc io che 

ch iede il r invio pe r s tud ia re il processo... 
E d a n c h e qu i è il caso di d i r e agl i ap-
pass iona t i l audator i della k u l t u r teuto-
n i c a : chi si con ten ta . . . 
s ' accomodi ! 

E la baracca così cammina. . . 
E r p i . 

I LAVORI PER LA GUERRA 
« Visioni d iabol iche » in t i to la Gomez-

Carillo le pag ine del la Bevue hebdoma-
daire in cui r i a s sume le impress ion i d ' u n a 
sua vis i ta alle officine di g u e r r a br i tan-
niche, t an to lo spe t taco lo che gli si of-
fe rse era grandioso e, come egli dice, in-
fernale . Mentre la produzione del mate-
r ia le bellico s ' accresce s p a v e n t o s a m e n t e 
di giorno in giorno, il genio inven t ivo 
degli scienziati non cessa di a p p r e s t a r e 
congegni nuovi e terr ibi l i a l l ' ope ra di 
redenz ione i n t r ap re sa col fe r ro e col fuoco 
dagl i Al leat i . N a r r a il l e t t e ra to spagnuolo 
che in un deposi to d e l l ' I n t e n d e n z a l 'uffi-
ciale che lo gu idava gli mos t rò u n obice 
lungo 12 metr i . « E ' il nos t ro obice... il p iù 
r ap ido e il più s icuro. H a un angolo di 
t iro di 45". Lanc ia dei proiet t i l i di 318 kg., 
con una veloci tà iniziale di 945 me t r i al 
secondo, la t ra ie t to r ia , con una elevazione 
eno rme supe ra i 30 k m . P a r e — soggiunse 
l 'ufficiale — noi f a r emo qua lche cosa di 
meglio, di più sba lord i t ivo . Il colonnello 
I... ha d imos t r a to che alla ve loc i tà ini-
ziale di 1200 me t r i al secondo, un pro-
iett i le, usci to da un pezzo da l l ' ango lo di 
45°, descr iveva una t r a i e t to r i a di 72 k m . 
col p u n t o c u l m i n a n t e di 29 k m . F i n o r a 
s iamo ancora nel campo del la teor ia , ma 
p res to la teoria d i v e n t e r à u n a rea l tà . 
T u t t o d i p e n d e dai t en t a t i v i che si f auno 
in var i paesi per neut ra l izzare gli effet t i 
del la t e m p e r a t u r a de l l ' esp los ione e del-
l ' u r t o del la def lagrazione. Vi sono t an t i 
p rob lemi che p a r e v a n o p iù difficili e che 
si è f ini to col r i so lvere ». Il grande campione ciclista Lapize ucciso in un combattimento aereo. 
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Società Anonima 

FIAT 
Capitale Nominale L. 50.000.000 - Emesso L. 34.000.000 

fornitrice de! T{egio governo e dei governi €steri 

Vettura F IAT, Model lo 70 - Forza 15-18 HP, con avviamento e i l l um inaz ione e'ettr ica. 

Vetture - Veicoli industriali e militari 

Motori di ogni tipo e forza e per ogni applicazione. 

per informazioni e Cataloghi rivolgersi ai: 

Garages Riuniti FIAT - Torino 
Direzione Generale: TORINO - Corso Dante, 30 - Telefoni: 4 5 - 0 0 - 45 -01 - 4 5 - 0 2 - 4 5 - 0 3 
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